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AT{SALDO S.V.A.
Gli ANSALDO S.V.A. erano una famiglia di biplani da ricognizione e bombardamento
italiani, sviluppati nella seconda fase della Prima Guera Mondiale. Protagonisti di diverse
imprese, come il volo su Vienna con Gabriele D'Annunzio nel 1918 o il raid Roma-Tokyo di
Arturo Ferrarin e Guido Masiero nel 19i9, ottennero un discreto successo nell'esportazione,
venendo utrlizzati da 11 paesi, tra i quali Francia e Stati Uniti, e furono costruiti in circa 2000
esemplari.
Il progetto di questo biplano iniziò nel 1916 ad opera di Rodolfo Verduzio e Umberto Savoja,
due dei pionieri dell'aeronautica italiana. Il nome del velivolo, S.V.A, era appunto un
acronimo delle iniziaii dei cognomi dei due progettisti e della ditta costruttrice: Savoia,

Verduzio, Ansaldo di Genova. Partecipò al progetto anche il giovane Celestino Rosatelli, il
futuro padre dei biplani Fiat C.R.32 e C.R.42. La sua intziale non compariva nel nome del
velivolo, ma esso presentava quella che diventerà la sua firma inconfondibile: i montanti a W
(controventafixa atrave di Warren) tral'ala superiore e l'ala inferiore.

ANSALDO S.V.A. Biplano da ricognizione e bombardamento
Annullo figurato Lugo (RA) 25-03-2023 "100 anni di Aeronautica Militare"

CARATTERISTICHE ANSALDO S.VA. 1

Lvtghezza
Apertura alare
Peso a vuoto
Motore
Velocità max
Armamento

8,10 m
9,10 m
670ks
SPA 6A

22Aklr,fh

Altezza 2,65 m
Superficie alare 24,2 m'
Peso max al decollo 952kg
Potenza 205 CV

Autonomia 3 ore Equipaggio 1 persona

2 mitragliatrici da 7,7 mm

Il primo prototipo volò il 19 marzo 1917, pilotato da Mario Stoppani.
Come i modelli che derivarono successivamente, era ul biplano con 1'ala superiore di
apertura maggiore rispeffo a quella inferiore (la differenza tra le due aperture non era

comunque tale dapoterlo definire come un sesquiplano).
Aveva struttura lignea; la sottile fusoliera, che terminava a sezione triangolare, era rivestita in
compensato; le ali e le superfici di controllo erano rivestite in tela. L'ala superiore era munita
di alettoni, la cui struttura era in legno e metallo, così come quella dei due equilibratori e del
timone.



Al prototipo, prima denominato S.V., poi S.V.A. 1, seguirono altri tre esemplari di preserie,

tutti caratterizzati dall'assenza del parabrezzae da contreventatura ala superiore-fusoliera,
ditferente da quella poi adottata nei modelli di serie. Lo S.V.A. 2 fu il primo esemplare di
serie.
Gli Ansaldo S.V.A. negli anni successivi alla Grande Guerra trovarono largo impiego in raid
e trasvolate, che aumentarono la fama quasi epica del biplano, raccogliendo successi anche
nelle corse aeree più "tradizionali".
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Biplano ,A.NSALDO S.V.A. 5 della 87u Squadriglia "La Serenissima" protagonista del Volo su Vienna
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ll biplano SVA 9 con gli autografi dei piloti Ferrarin e Masiero e dei motoristi Maretto e Cappannini

"Centenario raid aereo Roma-Tokio del t4-A2-L920"

Annullo figurato Roma Cinecittà Est t4-O2-2020
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Sutle ali
d,ella Storia
Mostra storico documentaria
Gemellaggio delle città dannunzlane in ricordo di
Gabriele D'Annunzio e Natale Palli.
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Gabriele D'Annunzio e Natale Palli sul biplano biposto Ansaldo SVA 10

Annullo figurato manifestazione 9-04-2011 Casale Monferrato (AL)
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FIAT G.91
ll Fiat G.91, poi Aeritalia G-91, spesso soprannominato "Gina" dai suoi piloti, era un
cacciabombardiere-ricognitore monomotore a getto ed ala a freccia progettato dalf ing.

Giuseppe Gabrielli e prodotto dall'azienda aeronautica italiana Fiat Aviazione (divenuta

Aeritalid in un secondo tempo) dalla metà degli anni cinquanta. Fu il vincitore del concorso

del1a NATO del 1953 per la produzione di un nuovo aereo leggero da supporto tattico.
Utilizzato principalmente dalla tedesca Luftwaffe e dall'Aeronautica Militare, in Italia è noto

anche per essere stato a lungo il velivolo della Pattuglia Acrobatica Nazionale ooFrecce

Tricolori" fino alla sua sostituzione con I'Aermacchi MB-339PAN. La Forga Aérea

Portuguesa impiegò il G.91 dal 1966 al 1973 nelle operazioni controguerriglia nella Guinea

Portoghese e in Mozambico. Restò in produzione per 19 anni. Ne furono costruiti 756

esemplari, inclusi i prototipi e i modelli di pre-produzione.

FIAT G 91

Vincitore del concorso NATO per
un aereo da supporto tattico rav-
vicinato il piccolo aviogetto di Ga-
brielli è il primo successo all'atti-
vo dell'industria aeronautica italia-
na nel dopoguerra. Anche se que-
sta affermazione internazionale non
sfocia nella misura prevista di dif-
fusione tra le forze aeree della
NATO è una valida piattaforma
per uìteriori e piu avanzate realiz-
zazioni. Il contratto prevede tre
prototipi e ventisette mrcchine di
serie che vanno ad equipaggiare il
103" Gruppo C.T.L. appositamen-
te costituito per determinare le
tecniche d'impiego più proficue.
Successivamente entra in linea con
il 313' Gruppo Addestramento Acro-
batico (Frecce Tricolori) e per cir-
ca venti anni è uno dei protagoni-
sti di rilievo dell'acrobazia aerea
internazionale.

Dimensloni e caratterlstlche: mo-
tore Brlstol Slddeley Orpheus t03
dz ?270 kg.; apertura alare 8,56
m, lunghezza 10,30 m, altezza 4,N
m; superficie alare 16,42 mq.; pe-
so a vuoto 3688 kg., peso totale
5500 ke.; velocità max. 1045 km/h;
salila a 4.000 m in 4'50"; tangenza
12200 m; autonomia 1800 km.; ar-
mamento quattro mitragliatrici Colt-
Browning da 12,7 mm - 680 kC.
di caricÈi vari.

Cacciabombardiere-ricognitore FIAT G.91

Progettato in risposta al concorso per una macchina d'attacco e appoggio tattico indetto dalla

NATO nel dicembre del 1953, designato NBMR-I (NATO Basic MilitaryRequirement ìlb l),
il Fiat G.91 rispondeva in toto alle caratteristiche richieste: capace di operare da piste di

fortuna e non preparate, era dotato di buona velocita (il primo prototipo superava mach I a

9000 m di quota) e poteva trasportare carichi offensivi di almeno 450 kg.
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